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co ERRATA 

Direzione 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 

ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 
an anno L. 16 - per un semestre L. 8.50 
* per un trimestre L. 5. - Un numero 
cent. 5 - Arretrato cent. 10. 

Gli abbonamenti "n disdettati «i in- 
tendono rinnovati. 

di corrispondenti - I manoscritti non 
si restituiscono, si respingono le lettere 
ed i pieghi non affrancati. 

Anno X — N. 130 
  

  

Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 

In eruca signatos iura quod salraa tegant 
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Omnes ergo simu! crucis obstringamur amor 

Quae vicit mundum, vineat et ipsa raod; 
Parrus Archiep. Utinen 

    
ERRATO RIETI 

LE INSERZIONI 

‘ sì ricevono esclusivamente dalla Ditta 

A. MANZONI e C. Udine, Via della 

Posta n. 7 — MILANO, e sue suceur- 
sali tutte. = 

  

Venerdì 11 giugno 1989. 

    — 

Seetticismo d'azione: 
  

(G. Ber). — Nel numero del 5 giugno 
. La settemana sociale concedeva un mode- 

stissimo posto alle seguenti righe: 

« Un bell'esempio da imitarsi. — Il Ret- 
« tore del Seminario di Vicenza ha ia- 
« scritti all'Unione Popolare tutti i pro° 
« fessori e superiori ».. 

_ E queste parole, invece di consolarmi, 
mi hanno lasciato triste, sfiduciato. Per- 
mettetemi, o amici, che io mi sfoghi con 
voi, ritornando sòpra l’argomento dell’a- 
zione del clero, altre volte ‘toccato da me 
e dal ‘collega abe. Già lo sapevo che la 
maggior parte dei sacerdoii non ha ancora 
dato il suo nome a quella grande opera 
Nazionale, voluta dal Pontefice e che conta 
ormai tanta azione di istruzione popolare 
e di difesa dei nostri principi. Ma le brevi 
righe del periodico sociale di. Firenze, se 
hanno encomiato lo zelo del Seminario Vi- 
centino e invitato tutto il clero all’emula- 
zione, hanno anche servito a ridestare nel 
mio cervello la mia vecchia idea, che pur- 
troppo vi è *scetticismo d’azione e non solo 
nei fedeli ma anche e specialmente nei 
ministri del Santuario: a quest'ora non 
dovrebbero tutti i sacerdoti essere già in- 
scritti tra le file dell’Unione popolare ? E 
come si può sperare che lo faeciano i sem- 
plici-cattolici, se essi non ne danno per 
primi l’esempio? Non deve bastare la pa- | 
rola del Papa, l’ invito dei Vescovi, l’ in- 
‘sistenza dei migliori campioni del partito 
cattolico per animare all’appoggio ed alla 
propaganda di un’opera che è destinata a 
portare in Italia tutti quei benefici effetti 
che in Germania ha portato il Wolsverein? 

E’ lo scetticismo che impedisce lo slan- 
cio, che paralizza l’azione, che rende ste- 
rili e non rispondenti alle loro alte finalità 
le nostre istituzioni. Sì: dall’Unione po- 
polare io allargo le mie considerazioni a 
tutti gli istituti del nostro movimento e 
riscontro sempre‘la stessa apatia, il mede- 
simo scetticismo. 

Già non si riesce... siamo in pochi... 
manca il personale... si creano dei gratta- 
capi... si mette la causa della scissione, nei 
paesi... e avanti di questo tratto! Ma, di 
grazia, i nostri nemici si fanno riguardo 
di questi punti interrogativi per allargare 
la loro propaganda, per piantare le -loro 
tende, per tirare alla loro anche quelli che 
potrebbero essere con noi? © 

Diciamo!o francamente: anche in questo 
i figli delle tenebre si mostrano più avve- 

duti e- più attivi dei figli della luce. Non 
intendiamo parlar di tutti, si sa; ma 

quanto si può sperare dal nostro lavoro se 
‘ non siamo tutti compatti, dello stesso en- 

tusiasmo, dello stesso spirito di sacrificio ? 

La vostra sottoscrizione e le polemiche sul 

Crociato, hanno manifestato che ci sono 

dei volonterosi e del generosi tra il nostro 
clero ; ma hanno tutti risposto all’appello 
come potevano e come dovevano ? Da noi 
un buon terzo dei sacerdoti ha ancora da, 
pagare le azioni sottoscritte per l’aziore 
cattolica, impegno di coscienza che dovreb: 

“bero aver soddisfatto fin dall'anno scorso. 

Guardate invece nel campo nemico, a 
Portogruaro : per la lotta elettorale è soito 
un libello — vero organo di inciviltà, di. 
anticlericalismo, di menzogne — e, termi- 
nata la lotta, si è voluto  continuarne la 
pubblicazione. E’ pochissimo difiuso, ma 
pure vive ancora perchè.i caporioni del 
partito non hbadano a pesi pecuniari pur 
di sostenerlo. Invece i nostri periodici set- 
timanali ed il quotidiano tirano avanti tra 
mille strettezze p»rchè non soltanto non 
trovano: dei buoni padrini, ma neppure chi 
sì interessi della loro diffusione, mentre. 
appunto nella moltiplicazione delle copie è 
riposto il segreto della loro’ esistenza. 

Quanto si dice per l’Unione popolare e 
per il giornalismo cattolico serve anche per 
tutto il resto dell’organizzazione, perchè 
appare sempre la zizzania dello scetticismo 
ad impedire il fiorente germoglio dell’a- 

zione cattolica. Sarebbe lungo e.... perico- 
-loso analizzare tutte le cause o i pretesti 
di tale deplorevole . stato di cose e certa- 
mente sarebbe.inutile che io volessi ten- 
tare di guarire questa piaga del nostro 

Partito, quando sono rimaste senza frutto 
tante raccomandazioni più autorevoli della 
ma. La Gruves de Communi di Leone 
XII, 4 fermo propostto di Pio X, le voci 
di Manning, di Gibbons, di Ketteler, di 
Bonomelli, e in generale di tutti i Vescovi 
l’attività di tanti sacerdoti, l'aspettativa 

di tanti cattolici — tutto gioverà a ben 

Poco fiuchè .lo spirito d’azione, richiesto 
ai tempi, non avrà compenetrato almeno 

la grandissima maggioranza del clero, che 

deve semore essere all'avanguardia di ogni 

lotta religiosa e sociale. : 
La' conclusione di questo articolo? Non 

‘lo So neppur io! Ho scritto in un mo- 

mento di malinconia ispiratami, come avete 

. Compreso, da una frase, che doveva invece 
armi sorridere di compiacenza. Siete dun- 
Que se ttico un po’ anche voi! potreste 

‘lirmi, E può esser vero. Certo questo mio 
. Stato d’animo m’è procurato dallo scetti- 
Cismo degli altri, scetticismo ingiustificato, 

dannoso e fecondo di responsabilità davanti 

a Dio e davanti agli uomini. « Il prete — 
disse Mons. Radini Tedeschi a Fiesole, 
quando si teneva il, Congresso cattolico 

- GASA DI CURA pu le natio dì 
Approvata con decreto della R. Prefettura 

del ’96 — deve assolutamente entrare nella 

vita sociale; deve coraggiosamente lottare 

per eotrarvi... E° missione sua. E’ dovere 
sommo. E’ necessità estrema. Ove nol fac- 
cia; non solo come cittadino, ma come prete, 

è colpevole di tradimento, vien meno al 
suo mandato; lede la Patria, la Chiesa, 

Gesù Cristo, » 
  

VEL PARLAMENTO 

  

CAMERA DEI DEPUTATI. 

Sulle spese militari. 

i AE ROMA 9. 

Due sedute quest'oggi. Nella antim. si 

approva una legge sui maestri elementari 

in sopra numero ; si approva l’assegnazione 

di cinzue milioni per la Marina, come an- 

tecipo delle spese votate; si portano in 

campo le magre condizioni dei portalettere 
rurali, pei. quali. si domandano migliorie ; 

e da ultimo l’on. Casalini lamenta che sia 

stato posto alla sorveglianza degli esplosivi 

l’ ing. Chiaroviglio, genero di Giolitti, 
‘senza concorso e con lauto stipendio. 

Nella seduta pom. si ripiglia la discus- 
sione sulle spese militari. 

Ciccotti, a nome dei socialisti deplora 

‘vivamente il pericoloso indirizzo detle sem- 
pre maggiori spese di guerra, 

Si dice che si arma per mantenere la 

pace, ma questa si assicura maggiormente 
coltivando, anzichè gli armamenti, le arti 

benefiche della pace e così si evitano equi- 

voci, sospetti, dissidi, eventuali provoca- 

zioni. E perciò auspica un diverso indi- 
rizzo politico, che sarà imposto ai Governi 
dal proletariato internazionale. 

Alessio, radicale, eritica le spese mili- 

tari perchè non si sa fin dove dovranno 

arrivare, perchè non. si sa coff@@guali ce- 

spiti far fronto e perchè si corre al disa- 

vanzo. Tuttavia — conclude tra le risa= e 

i rumori della Camera — voterò in favore. 

Pistoia segnala le precipue cause del- 

l'abbandono in cui 1’ esercito fu lasciato, 
e l'abbandono è dovuto non ad incapacità 

tecnica, ma ad ostinazione, a cui forse non 

è estranea qualche gelosia personale. 

‘Abbiamo trascurato di munire le opere 

necessarie alla frontiera orientale. Nè sif- 

fatto della Triplice Alleanza, che non im- 
pedì infatti alla nazione vicina di armarsi 
e fortificafsi. Ma è inutile recriminare sul 
passato. Conviene avvisare all’avvenire e 

per questo ho piena fiducia nel ministro 

della Guerra. 
Bissolati, dice che i socialisti sono divisi 

in due correnti per trovarsi poi tutti uniti 

alla foce. Una corrente è quella contraria 

alla spese militari perchè non vuole nè 

esarciti, nè armi nè confini; l’altra è con- 

traria alle spese militari ma è d’avviso che 

bisogna nelle circostanze attuali difendere 

il commercio e i confioi. Egli è di questa 

corrente. La quale presenta il seguente or- 

dine del giorno: La Camera persuasa che 

i nuovi armamenti proposti sono contrari 

ai fini di quella politica indipendente e 

pacifica che è consentita all’ Italia dalla 

presente situazione internazionale respinge 

il disegno di legge. 

Fera, riesce eminentemente allegro ; poi- 

| ehò parla contro le spese militari, ma di- 

chiara di votarle per disciplina se il par- 

‘tito radicale a cui appartiene gli dirà: 

vota : i 

Marxitelti, ultimo della giornata, è fa- 

vorevolé alle spese; suggerisce periltro 

varie riforme pel riordinamento dell’eser- 

cito. Domani seduta. 

La nazionalizzazione 

del Collegio Uccellis approvata. 

Prima di togliere la seduta il presidente 

annuncia il risultato della votazione su al- 

cune leggine. see 

Fra. queste è il. progetto della conver- 

sione del collegio Uccellis di Udine in edu- 

catorio femminile governativo, che risulta 

approvato con voti 201 contro 37. 

Deputati convalidati. 
. ROMA, 10. 

Delle interpellanze, con le quali comin- 

cia la seduta, notevole quella dell’on. Ca- 

brini, che invoca la presentazione di una 
legge sui probiviri dell’agricoltura e una 

‘riforma di quella sui probiviri dell’ in- 

dustria. 
Il Governo risponde che il primo diseguo 

sarà presentato alla ripresa dei lavori par- 

lamentari ;. così pure il disegno per la ri- 

‘forma sui probiviri dell’ industria pel quale 

gli studi sono ormai compiuti. , 

Dopo di che si viene a una clamorosa 

discussione -sull’ elezione di Militello, dove 

il blocco aveva proclamato eletto il socia- 

lista Costa mentre la Giunta annullò la 

psoclamazione, dichiarando eletto l’on. Cir- 

menni. Su questa elezione, intorno a cul 

tanto si sono scalmanati quelli dell’Estro- 

ma, è chiesto l’appello nominale e 09 ri- 

spondono in favore di Costa, 164 in favore 

di Cirmeni, 18 si sono astenuti. 

Si discute poi l'elezione dell’ onorevole 
Hierschall, contro la quale parla l’ onor. 
Riccio. Girardini difende dalla taccia di 
corruzione l’on. Hierschell e il relatore   on, Cornaggia dichiara che davanti alla 

Giunta tutte le accuse contro Hierschell 

Turati e compagnia che fanno la pastetta a 

alla Camera il disegno di legge riguardante 

legge 7 luglio 1907 sul lavoro delle donne 

fatta trascuranza può essere giustificata dal. 

| religione cattolica non sono che vecch'e 

sono state ad una ad una sfatate. Dopo di 
che, per alzata e seduta, la Camera con- 
valida la elezione di Hierschell nel collego 

Palmanova-Latisana. 

La Gazzetta di Venezia opportunamente 
nota : 

L’on. De Felice e i suoi compari del. 
l’Estrema si sono scandalizzati per il con- 
tegno della Giunta delle elezioni a riguardo 
di quanto è avvenuto a Militello; ma per- 
chè non si sono scandalizzati anche dinanzi 
all'enorme sopruso perpetrato dalla stessa 
Giunta colla convalidazione dell’on. Ric- 
cardo Luzzatto? Perchè il Luzzatto è del. 
l’Estrema e bisognava a tutti i costi sal. 
varlo. Ma allora non si atteggino, per ca- 
rità, a paladini della morale nella politica. 

profitto del Luzzatto equivalgono perfetta- 
mente agli elettori di Militello che . fanno 

votare i morti; e l’iperestesia dell’on De 

Felice e del Comandini ha per base solo il 

tornaconto della loro cricca. 

rta —— 

Notizie di Corte e di Governo 
ROMA, 10. 

Gli Economati. — HE” stato distribuito 

    

i provvedimenti per regolare i consuntivi 
degli economati :generali dei benefici va- 
canti. 

Si domanda il Regolamento. -- L' stata 
presentata la seguente interrogazione al 
ministro di Agricoltura;  « Per conoscere 
le ragioni del ritardo della promulgazione 
del. regolamento per l’applicazione della 

e dei fanciulli». 
ai» da Cale 

® @ 

Ciò che insegna una vittoria 
Un commento avversario. 

Il conte Miari, candidato clerico-mode- 
rato, ottenne domenica nel Collegio di A- 
bano una vittoria strepitosa contro il bloc- 
cardo conte Giusti, riportando a suo favore 
ben due terzi dei votanti e più della metà 
degli iscritti. Il Veneto di Padova ricono- 
sciuta che la vittoria spetta quasi esclusi- 
vamente ai cattolici, commenta : 

«Il Collegio di Abanaipel solo fatto che 
da tanti anni era tenuto da un smo del 
valore, unanimante riconosciuto, di Luigi { 

‘la voce che si tentò di rapire Abdul il Luzzatto, lasciato, da questo, diveniva una 
incognita: mentre non è un’incognita la 
potenza dell’organizzazione clericate nelle 
nostre campagne. È l'esito della lotta elet- 
torale di ieri ci dice che il vescovo avrebbe 
potuto riuscire a bandire dalla Camera 
nello scorso marzo pur Luigi: Luzzatto solo | 
cha avesse trovato. un candidato così au 

dace da contrapporre il nome suo a quelio 
dello statista insigne. | 

| Dice questa fondata presunzione il peri- 

colo contro cui andiamo da. tempo dando 

l’allarme: poichè non sappiamo trovare 

finora un fatto più eloquente della presun- 

zione accennata». 

Parole chiare — e parole di quegli av- 

versarii che hanno tutto. l’ interesse di 

ostentare disfregio per l’organizzazione no- 

stra — come lo fecero tante volte per in- 

durre i moderati a staccarsi da noi. 

Organizzazione ci vuole, e conseguente- 

mente organizzatori, 1 quali non vivono 

d’aria ma abbisognano d'uno stipendio ade- 

guato. E” la stessa conclusione che balza 
su quotidianamente dai fatti, 

Gli studensi italiani di Vienna assolti in istruttoria. 
Vienna, 9. — L'autorità giudiziaria nella 

sua istruttoria contro gli studenti italiani 

per i disordini avvenuti all’Università di 

Vienna lo scorso novembre, ha em>ssa or- 

dinanza di non luogo a procedere. Gli stu- 

denti che spararono colpi di rivoltella do- 

vrauno perciò comparire In giudizio so!t»nfo 

per porto d’armi abu:lv ciò che costitui 

sse semplicemente una contravvenzione. 
+4®0e-____z 

Tra V°,, Unione“ e l,, Unità“ 
Mercoledì, 9, al Tribunale di Firenze 

ebbe luogo il process? intentato dall’on. 

Filippo Meda nella sua qualità di Direttore 

della Unione contro il gerente responsabile 

della Unità Cattolica per diffamazione a 

mezzo della stampa. i 

Presiedava l'avv. Vescovadi. L’avv. Meda 

si è costituito Parte Civile assistito dagli 

avv. Paleari di Milano e Mario Augusto 

Marini di Firenz®. _ 
Il gerenta della Unità Cattolica che al 

tempo della pubblicazione dell’artic.lo dif- 

famatorio era il ‘redattore Angiolo Ago, 

non si è presentato alla udienza e quindi 
il Presidente per istanza della P. C. ha 
proceduto al:giudizio in contumacia. 

La P. C. ha esposto le ragioni della que- 
rela fra le quali la più importante è quella 
che si riferisce alla accus: fatta dalla 
Unità Cattolica alla. Untonre di avere pub. 
blicato su quel giornale cha i dogmi della 

trincee ed armi fuori uso. Questa accusa, 
che è risultata completamente destituita di 
fondamento ha causato 0 poteva causare 
gravi danni morali e materiali alla Unzone 

.nato il gerente ad anni 1 di reclusione e 

.[.di giudizio e di patrocinio. - 

“Nella rocca del puritano De Felice. 

‘sponSabilità. 

| biano preso parte al complotto per l’assas- 

Il P. M. ha concluso ritenendo provata 
la reità della Unione Cattolica chiedendo 
due anni di reclusione per il gerente. 

Il Tribunale, accogliendo poi le conclu- 
sioni del P. M. e della P. C. ha condan- 

1000 lire di multa più 150 lire di provvi- 
sionale alla P. C., più spese di giudizio. 

La sentenza dovrà. essere integralmente 
pubblicata dai giornali Avvenire d’ Italia, 
Corriere d’ Italia ed Unità Cattolica. 

L’avvocato Meda, subito dopo la sen- 
tenza, ha diretto ai giornali cittadini la 
seguente lettera : 

Egregio Sig. Direttore, 

La prego di rendere noto che, ottenuta 
oggi dall’Autorità giudiziaria la sentenza. 
che accerta la falsità del. fatto attribuito 
dalla Un:tà alla Unione, conformemente alla 
mia querela 6 dicembre 1908, mi’ tengo a 
disposizione del sig. Ago (responsabile per 
legge e come tale condannato) per rimet- 
tergli puramente e semplicemente la que- 
rela, si intende previa rimessa delle spese 

Ringraziandola, me Le professo 
Dev.mo 

Filippo Meda. 

—_<>é_peo____—_—+ 

Un assessore socialista che ruba il denaro 
della ‘Beneficenza. 

Catania, 9. — Ta seguito a gravi rive- 
lazioni pubblicate sul. giornale La Sicilia 
accusante. l’ Amministrazione comunale di 
malversazioni perpetrate nella distribuzione 
del danaro destinato dalla carità pubblica 
a favore dei danneggiati di Messina, è ve- 
nuto qui il deputato De Felice, il quale 
eseguì un’ inchiesta. Ieri convocò la mag- 
gioranza consigliare, riferendo che da in 
dagini personali fatte risultavano gravi 
addebiti contro l’assessore Galatioto Vi- 
SCUSO. 

La cittadinanza è impressionatissima ed 
attende che sia resa pubblica l’ inchiesta 
eseguita dal comm. Gerardi, Specialmente 
si assicura che vi sono altre maggiori re- 

Le Associazioni monarchiche cittadine 
pubblicano dei vibratissimi manifesti con- 
tro lo scempio del danaro della carità pub- 
‘blica e contro l’ Amministrazione comunale. 

Si tentò il ratto del Sultano detronizzato ?. 
Costantinopoli 10. Corre da ierscri 

  

quale è Salonicco ma che il colpo fallì. 

Vi sarebbero parecchi ufficiali uccisi. 

E’ impossibile ottenere coufsrma di que- 

sta voce che si ritieve però semplicemeute 

una manovra reazionaria. 
nè 
è 

Più feretri, che culle! 

Al congresso nazianzle del Vangelo, te- 
nuto in questi dì a Parigi, Mons. Aufette 
ha pronunciato un’ importante discorso. 

Il tema generale del congresso era : « La 
riforma della tamiglia francese per ‘mezzo 
del Vangelo-. Mons. Amette, nel suo elo- 
quente discorso, ha fatto la storia del mo- 
vimento della lega che cura in Francia la 
diffusione delle massime evangeliche. 

Dopo di avere ricordato le parola di 
Leone +XIII che fu il primo a proporre 
l'idea di annui congressi sui libri sacri, 
Mons. Amette ha aggiunto: Che direbbe 
il Gran Papa se vivesse ancora vedendo i 
progressi spaventosi che l’egoismo ha fatto 
tra noi? i 

Per non parlare: che di un solo punto, 
quello che manifesta l’egoismo più crimi- 
nale, voi conoscete che da ‘allora, quan- 
tunque la mortalità diminuisca, l’eccasso 
delle nascite sulle morti in Francia, de- 
-eresce ' con una regolarità meccanica. E 
Mons. Amette ha citato le cifre dell’ultima 
statistica che constata lo spopolamento della 
Francia. Vi sono più feretri che culle! 
grida un osservatore tedesco, aggiunge l’Ar- 
civescovo. Così debbono . sparire per loro 
propria colpa i popoli che hanno offeso le 
leggi fondamentali della vita. La Germinia 
conta ogni anno quasi un milione di ecce- 
denze delle nascite sui decessi. Aggiun- 
giamo alla nostra volta che se noi abbiamo 
offeso le leggi fondamentali della vita è 
perchè noi abbiamo dimenticato il. l'bro 
che le contiene. ie 

Noi viviamo di ciò che ce ne resta, mi 
moriamo per ciò che ce ne manca, El eeco 
perchò noì siamo piuttosto nella morte che 
nella vita. 
  

Il capo della «Mano nerd». 
‘Nello Stato di Ohio la polizia ha arre- 

stato un fruttivendolo italiano, a nome Sane 
Limache, che aveva in casa sua bauli pieni 
di lettere compromettenti, scrifte su carta 
in cui erano incisi ieschi e cuori trafitti. 
La polizia crede di avere scoperto il'quar- 
tiere generale della Mano Nera degli Stati 
Uniti. Il San Limache, sarebba il capo 
della Mano Nera dell’Ohio. Sono stati arre- 
stati altri sette individui che sembra ab-* 

sinio di Petrosino. 
Uno dei sette arrestati si chiama Calo- 

gero Vicario. Si sa che egli fece un viag- 
gio in Italia appunto quando avvenne l’as-     

Il: 
in nome della quale il Meda agiva. 

-MRECCHN 

Le relazioni commerciali   sassinio del Petrosino. 

L'Unione. Magistrale Nazionale si sgretola 
Il carattere settario e partigiano che i 

campioni dei partiti avanzati. hanno im- 
presso alla U. M. N. e che si è manife- 
stato sempre più aperto nei Congressi Naz., 
e in tutti gli atti di quell’associazione, 
come ha fatto sorgere e progredire potente. 
la « Nicolò Tommaseo », così continua an- 
cora a deludere e’ disgustare, via, via, 
quanti non s’erano persuasi tuttavia di 
essere indegnamente turlupinati. 

Oggi è l’associazione M. di Prato che si 
ribella all’anticlericalismo che dominò 1’ul- 
timo congresso regionale quivi tenuto-nei 
giorni passati : 

Ecco quanto scrivono all’ Avvenire d'I- 
talia > na 

L’Associazione Magistrale Pratese, che 
conta 72 insegnanti nella adunanza gene- 
rale di giovedì, su proposta del decano 
degli insegnanti di Prato M.o Giuseppe 
Crocini (un. ex-garibaldino, decorato della 
medaglia d’oro del Ministero pei quaranta. 
amni di insegnamento) approvava alla quasi 

| unanimità il seguente importantissimo or- 
dine del giorno : 

«L'Associazione magistrale pratese, riu- 
nita di urgenza in assemblea plenaria il 
dì 3 giugno corrente ; 

ritenuto-che l'Unione Magistrale Nazio- . 
nale da qualche tempo sia venuta meno 
ai priocipii di neutralità sanciti dal suo 
Statuto in materia politica e religiosa, tanto 
da non dar più garanzia ‘agli aderenti di 
poter occuparsi collettivamente dei loro 
interessi economici materiali e morali senza 
infrangere convinzioni individuali. o poli- 
tiche o religiose, come hanno chiaramente. 
dimostrato gli ultimi Congressi nazionali e 
la recente lettera della Presidenza della 
stessa Unione Magistrale di adesione al 4.0 . 
Congresso federale tenuto in Prato e in- 
viata al Gruppo Giosuè Carducci della me- 

“desima città, la quale lettera si chiudeva 
‘con parole apertamente ostili alla Religione 
predominante nello Stato ; 

considerando che per la lettera sopra no-- 
minata il Congresso federale assunse un 
carattere non neutro, accentuando un indi- 
rizzo antireligioso, che avrebbe dovuto es- 
‘sere estraneo al Congresso stesso, tanto da 
provocare proteste e malcontenti da parte. 
dei molti insegnanti intervenuti, 

delibera — i 
1.0 di pubblicamente dichiarare a mezzo 

della stampa che l’associazione magistrale 
pratese ritira fino da oggi l’adesione e con-. 
seguente iscrizione dall'Unione Nazionale, 

“e di rimettere tale ordine al Presidente 
on. Comandini come documento di avve- 
nuta rinunzia e dimissione: i 

2.0 di costituirsi in Associazione Magi- 
strale «indipendente per difendere all’in- 
fuori di ogni concetto politico e confessic- 
nale gli interessi morali e materiali degli 
insegnanti del Mandamento di Prato, e 
quando con tali intéressi collimino, di di- 
fendere anche quelli della grande famiglia 
degli Insegnanti italiani, curando inoltre 
la crescente e sempre maggiore elevazione 
della scuola primaria per incremento di 
civiltà e di educazione sociale del popolo » è 

Meditino quest’atto di libertà-e di sin- 
cerità i maestri friulani, alla vigilia del 
Congresso di Gemona, che, quand’anche 
riuscisse esternamente placido e insospet- 
tato, significherà sempre adesione ai prin- 
cipi di lotta religiosa, di laicizzazione della 
scuola, di cui s'è fatta apertamente ban- 
ditrice l’U. N, . i 

Già del resto quanto asseriamo fa capo- 
lino dall’ordine del. giorno del relatore 
sulla erisi magistrale nel quale sì afferma 
mantenersi saldo il criterio della statizza- 
aione della scuola elementare, quella sta- 
tizzazione, che non è dettata dal desiderio 
di migliorare le condizioni degli insegnanti, 
ma da quello di cancellare dalla scuola 
ogni traccia dei principii religiosi per farlo 
strumento di propaganda della scienza atea; 
come si confessò apertamente sempre dal- 
l’U. N., e ultimamente: nel Comizio di 
Roma dello scorso mese. 
  

italo-serbe. 
Una nuova attività. 

Belgrado, 9. — In questi ultimi tempi 
sì sono notevolmente intensificate le rela- 
zioni commerciali italo-serbe. Il delegato 
commerciale italiano, in missione tempora- 
nea in Serbia ha ottenuto che i campioni 
delle merci. italiane siano ammessi. nei . 
musei commerciali ed esentati dai dazi do- 
ganali. Per quanto riguarda le spese di 
trasporto di tali campioni dall’Italia in 
Serbia, il Governo di Belgrado ha accor- 
dato al commercianti italiani la. riduzione 
del 75 0{0 sulle ferrovie serbe. Fsso si è 
impegnato inoltre a prendere in speciale 
esame le offerte delle case commerciali ita- 
liane. , RO i 

Il Ministero della guerra serbo farà al- 
cune ordinazioni in Italia, ed il Ministero 
dell’agricoltura, industria e commercio ita- 
liano ha invitato la Società di agriceltura 
serba a provvedersi in Italia di strumenti 
agricoli. Infine il Governo serbo ha dichia- 
rato che vedrebbe con piacere l’istituzione 
di una Banca italiana a Belgrado. 

Si. prende un po’ di riposo. 
La Capitale annanzia nel numero odierno 

che essa sospende le sue pubblicazioni quo- 
tidiane, per riprenderle ai primi di ‘no- 
vembre. 

Ù dl tn L. ZAPPAROLI, guidi 
site tutti. 1 giorni - Udine Via Aquileia 0 - Telefona 347 
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DALLA 
  

Pordenone 
re grugno. 

Sul rincaro dei viveri. 

_ Riceviamo e pubblichiamo la seguente 
lettera, non perchè essa dia ragione a quanto 
scriviamo ; ma perchè dimostra, che i no- 
stri appunti, giusti, non erano i soli che 
dovevamo muovere. 
prevenuti su altri argomenti da toccare: 
con tuttociò ritorneremo sull'argomento : 

‘c’è tanto da scrivere!! 
L'articolo pubblicato sul rincaro dei vi- 

veri vi posso garantire, ottenne l’approva- 
zione dell’ intero paese meno -s’ intende 
dei... deplorati !. Dico dell’ intero paese per- 
chè anche chi non legge il Crociato. potè 
prenderne conoscenza nel Tagliamento che 
lo ha riprodotto tale quale approvandolo a 
piene mani. 

Quello sarebbe stato un articolo da La- 
voratore che a chiacchere, si dice propu- 
gnatore degli interessi del popolo ;. ma, si 
sa, il locale corrispondente di quel Lavo- 
ratore si gonfia la bocca di proletariato solo 
quando trattasi di mangiar preti, monache 
e frati, ma non già quando gli interessi 
del vero proletariato (oggi difeso dai preti 
e non dai socialisti) è compromesso. Ma... 
torniamo sull’argomento. 

Vi voglio raccontare un fatterello fresco, 
fresco in appoggio al vostro. scritto. Mat. 
tine or sono, un contadino capitò a Porde- 
none con ispalla un sacco di piselli no- 
strani e li offrì ad una fruttivendola dei 
portici. Essa gli esibì 25 cent. il kilo, lui 
ne voleva almeno 30, essa non si mosse 
dall’offerta ed il contadino furbo come... 
‘un contadino-che sa fare i suoi affari vendè 
sul momento i 50 kili che conteneva il 
sacco, sotto gli occhi della fruttivendola a 
varie donne che si {trovavano presenti, a 
40 cent. il kilo, Il contadino fece un buon 
affare e le donne lo fecero eccellente per- 
chè altrimenti dalla stessa fruttivendola 
avrebbero dovuto pagare quei piselli no- 
strani ad almeno settanta cent. il kilo. Senza 
commenti ! 

Vi dirò, e fatelo sapere al pubblico, che 
‘i contadini non vengono più come una volta, 
(prima della triste : memoria radico-socia- 
lista giunta Galeazzi) a vendere i loro pro 
dotti sotto i portici pel motivo che credono 
di non poterlo fare perchè arbitrariamente 
scacciati dai vigili urbani (di moto proprio 
—. causato da ignoranza o da epeculazione 
non lo so — o da ordini superiori antipo- 
polari, che sia) mentre non c’é alcun re 
golamento municipale che proibisca la ven: 
‘dita degli erbaggi sotto è portici da parte 
‘dei contadini e non ci può essere; dal mo; _ 
mento che manca un mercato in luogo ap- 
posito, come a Udine p. e. esiste in Piazza 
5. Giacomo. A proposito di Udine voglio 
darti alcuni prezzi delle frutta e degli er- 
baggi all’ ingrosso ed al minuto. 
AI ingrosso : partite da 10. Kili Dub: 

da 10 a 25 al Kilo, piselli da 20 a 35, 
patate da 20 a 40 al minuto, piselli e pa- 
tate da 30 a 40, asparagi da 40 a 55 al 
kilo, E con 10 cent. si hanno tante spinac- 
cie ed erbette da poter mangiare pranzo e | 
cena ‘una intera e numerosa talia Ea 
Pordenone ? Ai lettori la risposta ed il con- 
fronto. 

E del pesce non, né parlaste! Vi garan - 
tisco che i tre rivenditori di pescheria 
hanno quì; da Venezia le anguille (bisatti) 
ed i cefoli (scievoli) franchi da ogni spess 
da L. 1 a L. 1.40 il Kilo e li vendono a 
2.20 a 2.40. Altro che case si fabbricano! 

C'è una donna che viene «da Torre a 
| vendere il pesce per le case a buon prezzo 
ma... è scacciata degli specilatori! 

E del mercato dei polli che ne dite? Ai 
sabato nell’angusta calle del Cristo si ven. 
dono i polastreli a L. 2, 2.40 al pajo! 0 
ne vogliono due paja per accontentare uno 
stomaco! Anche pel mercato dei polli il 
‘Municipio deve provvedere un calmiere ed 
una-località possibile, non essendo consen 
tanea alle esigenze moderne e d’ igiene une 
calle ed un misero portico ! 

Finisco col fare una proposta. L’attual. 
amminis tazione sorta dalla volontà del po. 
polo, onde favorire questo, obblighi i bot- 
tegai di biade, di frutta, di erbaggi, di 
pesce, di pane ecc. ad esporre sopra la 
singola loro merce un cartellino visibile col 
rispettivo prezzo per chilo. 

Così, i bottegai saranno soggetti alla sor- 
veglianza dell’autorità ed i consumatori 
saranno meno ingannati: dico meno ingan- 

Scusate la tiritera e credetela inspirata 
da principi veramente popolari poichè io 
altro non sono che Uno del popolo. 

— Sacile 
| i 9 giugno. 

Lo arrestàno in Ospedale! I nostri 
carabinieri procedettero all’ arresto di tal 
Giovanni Ceccon degente all'ospitale civile, 
colpito da mandato di cattura, dovendo pa- 
gare un piccolo conto alla giustizia in 36 
giorni di reclusione, cui fu condannato dal | 
Pretore di Treviso con sentenza 7 feb- 
brato 1903. i 

Furto di benzina. — Ignoti da un Va: 
gone fermo della stazione ferroviaria, ru- | 
«barono una latta di benzina del valore di 
Lire 8 in danno dello Stato. 

L'autorità... indaga. 

Manzano 
8 giugna 

È sempre furti di galline. — Vennero | 
in questi giorni ed a riprese, derubate al 
negoziante Bosco Paolo di Manzano n.12 | 
galline. 

Consta che simili furti siano Stati: fatti 
anche in altre case del paese. 

Il Municipio dovrebbe far esercitare una, 
attiva sorveglianza per la. scoperta degli 

I 

AS, 

N 

  

Con essa anzi fummo. 

‘i bile verso il paese, 

| quantina di abitanti di Masarolis, 
| rati perchè, 

3 i strada Canaluto - Masarolis, < dii e nati perchè fatta la legge trovato l’ inganno. I 'Torreano non si   

Cividale - 
10 giugno. 

Riceviamo :. È 

. Spett. « Il Crociato » . Udine. 

ad vostro corrispondente di Cividale dando 
la notizia delle mie dimissioni da assessore 
pronuncia un — questa volta — che ha del 
tendenzioso ; ci sarà lecito dare pubblica- 
mente delle spiegazioni e poi: 
giudizio | 

Era un prestabilito: Dopo la rinuncia 
del sindaco sig. Miani V Amministrazione 
assunse un @nfer:m senza sindaco, in vista 
delle prossime elezioni parziali che si do- 
vevano fare in quest'anno. In seguito al 
responso delle urne, si sarebbe passati alla 
nomina di quell’uomo che, per le mutate 
condizioni, avesse goduto la fiducia della 
maggioranza cousigliare e che perciò avesse 
potuto reggere le sorti del paese con quella 
autorità e stabilità che si richiedono. 

L’ ultima legge, invece, diede, fatal- 
mente, un altro anno di vita ai consiglieri 
che avrebbero cessato, e le condizioni del 
consiglio, condizioni punto confortanti a 
qualunque amministrazione: che sì rispetti, 
restano immutate. 

Conveniva continuare nello stato anor- 
male in cui ci troviamo? Se altri pensano 
di sì, io penso di, no, ed il cav. Coceani 
‘che è anche ff. di Sindaco ebbe pel primo 
a manifestarsi* contrario ed a proporre le 
proprie dimissioni. Corfortava il suo pro: 
ponimento, col fatto che egli non pot va 
attendere con quella attività ed energia 
desiderata e chè richiedono gli affari cui 
si andava incontro. Ed è un fatto che l’am- 
ministrazioue ha da circa un anno cammi- 
nato, quasi eselusivamente; sotto la guida 
del nob. de Paciani, assessore prestantis- 
simo e di rette intenzioni, 
cav. Brussini persona intelligente e capace. 
Ma il cav. Coceuni non è solito giurare in 
verbo magistri, e nemmeno io, e la pre- 
senza dei gravi affari cui ci siamo incam- 
minati e che si svolgeranno nel 1909 e 
1910 non consigliano ad assumersi le con- 
seguenti gravissime responsabilità. 

- Fui 10 a proporre al cav. Cecconi di non 
ripunciare, ma di rinforzare invece l’am- 
ministrazione con una nuova persona — 
qualunque si sia per partito — che assu- 
ma il Sindaco e si sbarchi, alla meno peg- 
gio, il tempo che ci restava ancora. 

Si deliberò adunque la convocazione del 
Consiglio affinchè, esponendo allo stesso il 
vero stato delle cose, si proclamasse la 
tregua di Dio facendo conostere la grave 
responsabilità che stava per Assumersi, ed | | 
animarlo alla scelta di un uomo senza pre 
concetto di partito, ma con vista pura- 
mente e semplicemente amministrativa. 
Tutti su questo campo dobbiamo essere u- 

‘ niti e darci effettivamente la mano. 
Come è stato presentato V’oggetto, come 

sì proclamò questa tregua ? 
La cosa è stata presa tanto seriamente, 

che qualcuno — e quali? — si | permisero 
‘anche lo scherzo. 

Di fronte a tali cose, 
‘la giunta? 

‘La legge com. e prov. dispone che, 
priva d’effetto la seduta del Consiglio per 
la nomina del Sindaco, 

definitiva, ma la maggiqanza della Giunta, 
ritenendo "che non sarebbe per riuscire vo- 

| tazigne soddisfacente e che nessuno sarebbe 
i per accettare la carica, 
‘ Consiglio e si adattò a continuare nella 
posizione anormale in cui si trova e nel 

non riconvocò il 

suo seno e di fronte al consiglio. ì 
Io che reputo la carica un onere — del: 

l’onore non me ne curo — ho dato le di- 
missioni perchè in compendio, non‘ reputo 
legale il provvedimento preso, non digni 
toso, non rispondente all’importanza. La 
posizione della Giunta e Ila responsabilità 
sua, è aggravata e non diminuita ; di ogni 
evenienza. amministrativa è essa responsa- 

mentre la resvonsa- 
bilità sarebbe — nell’evenienza peggiore 
— riversata sul consiglio, 

Sull’importanza dei fatti amministrativi 
cui andiamo incontro mi riservo «con altr 
mia. Devotissimo Rd 

Un paese in agitazione — Wren 
esaspe- 

pur essendo condotte a fer. 
mine le pratiche per la costruzione della 

Il: sindaco di 
decide a far iniziare i 

lavori, si presentarono al R. Commissario 
a protestare. 

L’attuale stre da si trova in condizioni 
: crribili e costringe la popolazione a fatiche 
grandissime, dovendo fare tutti i DIISROCL 

| SENZa carriaggi. 
Il signor Achille Velliscig servì loro da 

| interprete. 

Il R. commissario cav. Rcesato, ascoltate 
benevolmente le loro rimostranze promise 
di interessarsi onde siano appagate al più 
presto le loro legittime pretesa.. 

Maniago 

Manovre coi quadri — Ieri, prove- 
Aviano giunsero quì per la ma- 

9 giugno. 

enienti da 

i novia coi quadri, 13 ufficiali della scuola 
‘ di guerra di Torino con n. 2% soldati. 

La sezione era diretta dal maggiore Ca- 
scino, e questa mattina è ripartita alla 

i volta di Spilimbergo. 

Ss. Michele al Tagliamento 
9. giugno, 

Le corse ciclistiche. - Dumenica 13 
corr. avranno luogo delle corse ciclistiche . 
sul percorso S. Michele, Portogruaro e vi- 
ceversa km. 28, per soli dilettanti, Spe- 
riamo cu non avvengano aceidenti. 

  

- do 

e del segretario 

‘COSA dieta fare | 

entro otto giorni. 
| si debba convocarlo di nuovo per la scelta 

‘bosco. 

Tia fanfara del Riereatotio. Dopo una santa 

  

Tr 

  

Spilimbergo 
9 giugno. 

Soldati. — Oggi verso le dieci giunsero 
qui i quaranta ufficiali della scuola di 
guerra per le manovre coi quadri, e si 
tratterranno sino a giovedì, 

All Operaia. — L'assemblea generale 
dei soci si radunerà una di queste sere 
per-la discussione di vari articoli interes- 
santii, fra i quali l’autorizzazione a prele- 
vare un fondo di cassa per l’erigendo edi- 
ficio a sala. operaia nella. area, . sopra il 
viale Vittorio Emanuele. 

Bene, 
Già si vede ‘che la nuova amministra- 

zione passando sopra alle obbiezioni spen- 
sierate di molti compie l’opera come si 
deve col plauso dei molti. 

L'accademia che ebbe 
beneficio del 
lire 140. CS 

Bisognerebbe provvedere a quella brutta 
vasca, se così si vuol dire, sita in faccia 
alla casa De Stefano, e che. serve per ab- 
beverare i cavalli delle scuderie militari, 
e i bovini che durante i mercati vengono, 

La mota raggiunge quasi i venti centi- 
metri e quando l’acqua della roggia è. 
scarsa; come in questi giorni quella fan- 
ghiglia. einana un proprio, grato ed igienico 
profumo. 

La nostra solerte giunta che sino a quì 
ha adempito scrupolosamente il suo compito, 
più anzi dell’aspettato, ‘saremo certi non 
vorrà trascurare questa ‘occagione... per 
l’ igiene e decoro del paese, 

9 giugno. 

Furto, — Luzzi Gio, Batta entrò da 
una finestra dell’ abitazione di Osnak An- 
drea e s’' impossessava di L. 40 che trevò 
in una scatola aperta sull’armadio. Venne 
arrestato, 

Palmanova 
8 giugno. 

Scoperta macabra. — A Visconé di 
Terre, nell'orto della casa del sig. Marini 
farmacista, sì sta scavando per costrulivi 
una cisterna. Alla profondità di circa un 
‘metro, fu scoperto un scheletro umano ne] 
cui costato stava ancora conficeato un col- 
tello, la cui lama ha una luoghezza di 
oltre un decimetro. 

Di questo fatto fu ai l’autorità 
locale, la quale f ce rapporto all'a autorità 
superiore. 

Polcenigo 
6 10 giugno. 

Furto di galline. Questa notte ; ignoti 
mediante la scalata del pollaio annesso al. 
l’abitazione: di Scarpa Dorotea .e Colaut 
Carlotta e vi rubarono tre ‘galline del va- 
lore di L. 8 circa. 

Fanna 

patronato scolastico. fruttò 

di : 10. giugno. 

Ladruncoli. -- AI possidente Callegaro 
a i ragazzi Reggio Pietro d’anni 6 

e Segato Gio. Batta d’anni 7 rubarono in 
aperta campagna una quantità di ciliegie. 

- Tricesimo 
11 grugno. 

sin — aa prossima qui si 
festeggerà il taumaturgo di Padova. Nelle 
ore vespertine avrà luogo la consueta so- 
lenne processione, con intervento della 
banda locale, 

Non v’ha dubbiò che il concorso dei 
fedeli sarà numeròso per onorare degna- 

ente il gran Santo e per implorare da 
lui i benefici temporali e spirituali di cui 
abbiamo tanto bisogno 

La campagna: ‘bacologica procede otti- 
maménte, ‘I filugelli sono quasi tutti al 

Si spera in un soddisfacentissimo 
raccolto di: bozzoli, 

Gita. — I giovinetti della nostra Siam 
Giovani furono martedì in gita a Gemona. 
Partirono alle 4 in cinque o sei giardi- 
niere accompagnati dal nostro cooperatore 
don Noè Buttò, da don Mansutti e da don 
Missio. Erano preceduti dalla lecale faufara. 

All'arrivo a Gemona (verso le ore 
vennero ad incontrarli i PP. Stimatini com 

Messa ascoltata al Santo, ebbero no 
e pranzo all’ Istituto dei PP. Stimatin 

: Seguì una rappresentazione data dai BA 
del ‘Ricreatorio.. Ripsrtirono. verso le 16 
accompagnati dai RR. Padri e dalla fan- 
fara. Si separarcno fra i reciproci evviva. 

| Verso le 8 giunsero di ritorno. 
Grazie in nome dei giovani ai sacerdoti 

di qui che si prestarono tanto per la gita, 
ed ai RR. Padri di Gemona per I’ acco- 
glienza più che cordiale e generosa. 

Gregorio Vicario. 

Porcia 
Se ‘ Gugno. — 

Visita d’un fulmine. — Ieri alle ore 
17 mentre imperversava. un temporale un 
fulmine cadde nella stalla di certo Brun 

‘ Dionisio affittuale del sig. Zille di Palse 
(frazione di questo comune) asfissiandogli 
una vacca ed una vitella. — Il fulmine 
poscia sparì lasciando illese le altre bestie 
ele otto persone che in quel momento sì 
trovavano nella stalla. 

$. Leonardo degli Slavi 
‘9 giugno, 

Furto. — Il ragazzo G. B. Duri d’anni 
14, fornaciaio di Palazzolo dello . Stella, 
vennto 4 conoscenza che certo Abdréa 
Osgnach, di annî 78, aveva nascosto Hre 
cinquanta in una scattola posta sul davan- 

_: zale di una finestra, durante l’assenza del | 
vecchio mediante una scala a piucli salì 
nella camera ‘è rubò L. 40. 

L’Osgnach, venuto a conoscerza del furto, 
presentò denuncia ai cararabinieri che ar: 
restarono il ladruncolo resosi confesso, 

    

luogo sere fa a 

nove) | 

Ì 

sopraluoghi alle nostre società, 
I EAFAULeTO economicà, 
in regola cci conti è con le leggi? Ovvero 

fadunque si preleverà una parte per la re- 

«e buona stampa, 

| secolari, 

grande), la vita di osteria, 

il separarla? 

‘poche e misere nfferte "che vedi, 

‘e gli aderenti e gli cfferenti non manche- 

con questi denari delle biblioteche circo- 

‘glietti o degli opuscoli di propaganda per   i mento solo delle elezioni, 
‘| dei grandi manifesti ai muri? 

Cr ;naca 
DIARIO SACRO. 

—.s. Onoffio.. 

  

Sabato 12 

Fiere e mercati della. Provincia 

Bertiolo, Cividale, Pordenone, Belluno, 
Motta, S. ‘Vito al Tagliamento. 

  

Sottoscrizione dei cattolici. friulani. 
per l'incremento della azione 

e della stampa cattolica 
  

XXXXVII LISTA, 
Somma antecedente L. 5034.35° 

Cassa Operaia catt. di Prada- 
mano, per contr. anno 1909 >» 3. 

moslé Li. 5037. 35 

Che facciamo ? 
Caro Regolo. 

E° stagione questa di letargo? 
Hanno terminato già tutti, e sacerdoti 

e.buoni cattolici e società, di ‘dire almeno 
la loro prima offerta per l’azione cattolica 

per l'anno 1909? Forse 
che le buone opere si debbano fare solo 
all’ inverno, o per dir meglio solo quando 
da noi sono a casa gli émigranti ? Questo 
può essere per certi paesi, ma per altrî 
no. Sarà forse anche pel carattere freddo, 
indifferente (per me, permetti la parola, 
mancanza di sentimento altinistico Cri- 
stiano) che si trova nel tipo friulano; o 
anche: per. qualche ‘altra ragione de sì 
vide arrestarsi così di botto la scttoscri-. 
zione d’offerte di cui sopra? 

Senti: la cosa, a tanti, ha fatto im- 
pressionare. Alla chetichella  volli interro- 
gare Tizio, Caio e Sempronio, e. di un 
paese € dell’ altro; -e di varii punti della 
Diocesi. 

E' un proverbio che dice, la verità loda 
Iddio. Parliamoci. franco, caro Regolo. Io 
ne ho sentite parecchie e diverse, é qui 
te le esporrò come ad un buon amico del 
quale condivido idee, e per quanto m'è 
possibile, l’azione. Sia pur pulbbluca la mia 
lettera, come sarà lo spero la tua rispost..: 
qualche cosa di bene si f.rà. Toccherò dei 
punti un po’ delicati: e'come si fa? del 
resto, lo sai, non intendo per questo venga 
offese alcuno. 

L'’offenkesche si fanno adunque sono per 
l’azione cattolica e per la buona stampa: 
due. cose distinte, e che perciò, prende- 
remo prima l’una, poi l’altra. Domandano 
alcuni; cosa s'è ad intendere. per. questa 
azione cattolica ? si verrà in aiuto, quando 
occorra; al momento delle elezioni, ovvero 
sì presteranno per mandarci gratuitamente 
delle persone : comnetenti;,. a seconda del 
caso, per l’ istruziote dei paesani in fatto 
di qualche istituzione, o per. far fare dei 

specie di 
acciocchè. si troviuo 

queste offerte, fatto 2 questoescopo, sa- 
ranno devolute per rifondere le spese vive, 
(e perchè no?) che.i varii membri del Co 
mitato D., incontrano nel portarsi in U- 
dine le tante volte in uo anno per le loro 
adunanze? O saranno devolte per salariare 
i due propagandisti desiderati, e per aiu- 
tare il Segretariato del Popolo? Ed a que- 
sto punto domandano: il Segretariato non 
fa, e non può fare da sè, tanto più che ha 
già le sue offerte annuali separate, doman- 
date con apposita circolare di già due anni 
con impegnativa assuntasi dagli oblatori? 

Kd in riguardo ai propagandisti, che se- 
condo il tuo ideale e di altri, li vorreste 

si va dicendo che ben misera al 
caso sarebbe la loro retribuzione di Lire 
1200 annue, con quel metodo di vita e di 
propaganda che vorreste loro assegnare, in 
base a quello che fu detto e scritto:.la 
vita di viaggio continuo (e la Diocesi è 

di caffè, -ap- 
punto per trovarsi al contatto delle masse, - 
per sentire le loro opinioni, per ribatterie, 
per istruire, per animare, per amicarsi 
taluni, è vita che costa, e che costa molto! 
E mille e duecento lire all’ anno... ! 

E se dalle offerte per l’azione cattolica 

tribuzione dei propagandisti; ad quid allora 
cercare di fare una sottoscrizione separata 
per i BIPSOSo ?.E° proprio necessario 

Il popolo, le persone, e lasciamelo dire; 
dei sacerdoti anche, non vedendo una via 
tracoiata, una via almeno abbastariza bene 
delineata del dove 6 come si adopreranno 
questi denari offerti, abbeacliè non si du- 
biti punto dell’oniestà delle persone a cui 
vengono affidati, (Dio guardi!) pure, .a- 
vendo innanzi gli occhixla sola prospettiva 
di azione cattolica, parola vaga ed ampia, 
non si sentono animati nel fare le loro 
offerte; non hanno un vero impulso che li 
spinga, non restano presi dall’ideale. E 
quindi, o non si fantio, e si fanno quelle 

L'Unione 
Popolare ha un fine, un programma: P’u- 
nione - economica di Bergamo parimenti : 

ranno mai loro, 

Ci abbiamo poi le cfferte per Ja. buona 
stampa. Se tù sapessi quante demande in 
proposito e quale freddezza per essa, così 
com’è in quanto che, da questa sottoseri- 
zione, non si vede né sì spera alcun utile 
diretto per i paesi! Anche qui si chiede: 
cosa si intende per questa buona stampa ? 

Si aiuteranno a fondare di volta in volta 

lanti nei paesi ove più è sentito il bisogno ? 
Si manderanno almeno mensilmente dei fo- 

i diversi paesi da dove saranno pervenute 
le offerte, onde si distribuiscano al popolo ? 
O saranno, per gettare là dei fogli al mo- 

  

  e per affiggere | 
? Saranno forse” 

Cittadina 
questa offerte, altri domandano; per rifon= 
dere al Cidvinio gli abbonamenti non pa- 
gati negli anni passati, da certuni? ovvero 
per concorrere onda il Piccolo Croc'ato esca 
a minor prezzo, 0 per stipendiare persona 
apposita ché si occupi direttamente di esso 
Piccolo Crociato acciocchè sia setitto in 
forma più popolare e sminuzzi per dir così 
il pane alla “gente, se si vuole che si pro- 
paghi di più e faccia maggior bene ? 

Vedi, caro Regolo, quante domande: ed 
il pop olo e gli offerenti desiderano le ri- 
sposte: allora sapranno in che consisterà 
questa — Buona Stampa ; — e allora sol- 
tanto si sentiranno più animati per le of- 
ferte. Che mi dici? Tu certo non potrai 

‘risporidere a tutto: 
sario interrogare persona in proposito che 
ti potesse dir. qualcosa, non lo farài vo- 
lentieri?. 
° Ora avrei a. parlarti di quello che si 

‘ domanda: in proposito dei propagandisti, e 
loro metodo di propaganda. Ma di questa 
in altra mia. Vale. 

6 giugno 1909. 

  

Tuo aff.mo 
' pro. 

Le onoranze a Mons, Tosolini. 
La festa fatta in onore del nostro egre= 

gio.parroco per il 25 anniversario del suo 
ingresso nella parrecchia di S. Giacomo è 
riuscita magnificamente, 

Cominciata ma guastata sull’ inizio la 
scorsa domenica per }’ incostanza del tempo 
potè ieri, giorno del Corpus Domini, com- 
piersì felicemente. 

Il nostro buon parroco fu festeggiato 
come si merita, 

Fino dalle prime ore del m@riggio una 
squadra di. ‘bposae volonterosamente e feb- 
britmente, s’accinse ad adornare la magni» 
fica Biecita di circa 2000 lampioncini mul- 
ticolori. Parecchi altri ne furono messi sul 
Pozzo monumentale sulla colonna della 
Madonna é sulla fontana. Sulla piazza era 
disposto in bell’ordine uti palco per l’estra- 
zione dei doni ché furono, durante la set- 
timana esposti nelle vetrine del negozio. 
Barbaro. 

Verso le cinque la brava banda di No- 
garedo di Prato entrava in piazza della 

: Parocchia suonando una allegra marcia. 
La gente assiepata dinanzi al palco per 

l'estrazione dei doni, aspettava impaziente 
la venuta del comitato. 

Alle sette in punto gli organizzatori della 
simpatica festa sig. Barbaro; Rumis, Mar- 
tinuzzi, Provvisionato, dentista Raffaelli, 
Lorenzon e Basciù si trovaronî alloro po- 

sto. L’estrazione venne fatta in circa mez- 
z’ora: Trascrivo qui solo alcuni nomi dei 
vincitori, non avendo potuto per la gran 
ressa, avvicinarmi al palco .del. comitato ; 
Bon Ruggero, Fabro, Virginio, Torossi Ma- 
rio, Rovere Luigi, Zorzi Francesco, Don 
Vittorio Stefani, 

Intanto che le bande suonano allégre 
marce gli operai accendevano i lampioneini. 
Contemporaneamente veniva illuminata la 
facciata della chiesa di S. Pietro Martire. 

Alle nove in punto erano accesi tutti i 
12000 iampioncini. Lo spettacolo di quella 
grande illuminazione era semplicemente 
meraviglioso. E, nen solo la facciata della 
chiesa di S. Giacomo di S. Pietro M. e gli 
altri punti illuminati a cura del comitato, 
ma tutte le. finestre delle case della paroc- 
chia erano illuminate e adornate di drappi 
e bandiere, Di ciò ne va data lode all’e- 
gregio sig. Lorenzon, che di tali illumina- 
zioni è specialista; e della presente fu idea- 
tore ed attuatore. 

Una lode speciale — oltre che al Lo 
renzon ed. al D.r Raffaelli — ai fratelli 
Silvio. e Luigi Cesco, che si riservarono i, 
punti più pericolosi dell’ illuminazione. La 
piazza era gremita di popolo che non fa- 
ceva che esclamare: Oh che bello ! Oh che 
‘bello! 

La festa terminò verso la tina, dopo riu- 
scitissimi fuochi artificiali lasciando soddi- 

t sfatissimi i parocchiani e i visitatori. 
Agli egregi organizzatori un ringrazia- 

mento sinsero da parte dei parocchiani, 
per aver saputo disporre le cose per bene. 

Al fiostro amato PATEOOO un altro au- 
. gurio ! * 

I fortunati nell'ostritidze; 
1. estratto servizio da tavola 648 N. N. 

- 2. Candelabri 1365 Sabbadini - 3. Oro- 
logio uomo 1009 N. N. - 4. Orologio donna 
1699 Roggia Roma - 5. Servizio da the 
188 Fabris --6. Vaso fiori 1172 Rizzoli 
Antonio - 7. Album 473 Luigia Marcuzzi 
Sabadini - 8. Statue 1128 Maravigoni - Si 
Panettone 808 La Pietra Ernesta - 10. 
bottiglie Freisa 52 Alberghetti  Ginss ppa 

- IT. Biasco vino (598 N. N. - 12, Botti- 
glia Barbera 476 N. N. - 13. Torta 1105 
Trannero Giuseppe - 14, ? bottiglie vino 
197 D. Vittorio Steffani - 15. ‘Fiasco vino 
1406 Zombini Earico - 16. 2 bottiglie vino 
1686 Torossi Mauro - 17. Un fiasco vino 
1492 N. N. - 18.2 bottiglie vino 1188 

‘Rovere Ltigi - 19. Fiasco vino 134 Zorzi 
Francesco - 20. Fiasco vino 1464 Petri 
- 21. Servizio liquori 74t Visconti Zilio, 

Due milioni di marchi in oro 
spediti a Berlino. 

« Feri mattina —.-infotrma il Giornale 
di Udine nel numero di mercordìi — verso 
lè 11 dal palazzo della Banca d’Italia par- 
tiva un carro tirato da un cavallo, è scor- 
tato dalle guardie di città Citta e Tallone, 
da due impiegati e da due fattorini della 
Binca. Dietro ad essi, a poca distanza, 
seguiva il direttore: della Banca con un 
altro impiegato: I passanti osservavano stu- 
piti l’ insolito convoglio e si chiedevano 
l’ua l’altro che cosa significasse. Si venne 
a sapere che le cassette poste sul carro 
contenevano due milioni di marchi in oro 
che venivano spediti a Berlino. Alcuni dl 
popolino dicevano: «La Bance e manda 
vie l’aur par paure che vegnin i todeselii 
a robalu». 

_ Servizio speciale i im argento per nozze, battesimi 
— ecc. fanto du città che in provincia”, pre modici 
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| interrogato il figlio del morto. La inchiesta | 

così breve altezza? HE come si spiega che 

cavallo sig. Candido Carli, di S. Bonifacio 

  

n . È O compiti 

    

La comparsa del diavolo - Paesi invasi 
dal terrore - Centinaia di donne sve- 
nuto - La-croce rossa sul luogo - L’e- 
sodo in massa dei contadini - Solenne 
triduo con l'intervento di cinquanta 
preti - Gli esorcismi non bastano - 
Tutte le tampanie a Stormo... 
E i titoli; l'uno più impressionante de. 

l’altro, potrebbero contitiuare: Ma per ri- 

sparmio di spazio non vogliamo continuarli, 
rimandando il lettore che li volesse lee- 
gere ‘al Paese,. al Gazaettino è agli altri 

giornali. della. penisola; i quali avranno 
senza dubbio la bontà di occuparsi di| 
questo fatto. SS 

Nella campagna di Corno di Rosazzo fu 
veduta una bertuccia, L’estranio animale, 
che saltava su pegli alberi e sì divorava 
le frutta premature, impressionò qualche 
contadinella, come avrebbe meravigliato i 
senza paura della stampa. La bertuccià 
fu poi potuta prendere e, crediamo, ricon= 
segnate al saltimbaneo da cui era sfuggità. 
Ecco tutto. 

| sempre vivi del Cimitero. 
Ieri sera i Vigili Urbani arrestarono ed 

accompagnarono alla caserma delle Guardie 

di Città, certo Meschig Francesco d’anni 

78 da Udine; perchè sorpreso nel cimitero 
a rubare delle piante sempre vivi presso 
una tomba. 

La morte del muratore di Paderno. 

D);0 un’ inchiesta del giudice Pavanello 

ne fece una anche il giudice Luzzatto col 
cancelliere Faleschini. Venne lungamente 

ebbe luogo mercoledì e durò quattro ore. 

La versione dei famigliari, oltrechè con- 

trastare alle perizie mediche, sembra inac- 
cettabile anche all’autorità giudiziaria. 

Come potà infatti cadere dalla scala senza 

rompere il passamano saldato appena con 

due chiodi? E come si può riportare la 
fra'tura alli base del cranio cadendo da. 

il cappello rimase compresso sulla testa 

fratturato ? C'è chi sostiene inoltre ch’egli 

nella sera non era ubbriaco, tutt'al più 

allegro. L’Antoniutti, come abbiamo detto 

in passato, non avea nemici: avvenivavo 

solo scenate in famiglia per le sue sbornie. 

Le indagini continuano. 

— Promozione 
Il Brigadiere dei. R. R. Carabinieri a 

(Verona) e da parecchio. tempo quì resi- 

dente, venne prom’ sso-maresciallo e desti- 

nato — come da suo desiderio -— in pro- 
vincia di Napoli. Congratulazioni. . 

Doloroso incidente «lla Posta 
Dopo uno-scambio di parole fra il signor 

direttore delle, Poste ed il sig. Indri primo | 

segretario e capo ufficio ai vaglia e rispar- 

mio, quest’ultimo venne colpito da sincope. 

Ieri un avvorato ed ii medico curante del 

signor Indri informarono della cosa il comm. 

Brunialti prefetto di Udine. 

Medaglia al valor civile ‘ 
Con R. Decreto 31 maggio’ decorso. è 

stata concessa la medaglia d’argento sd 
valor civile alla Guardia forestate prov. y- 

Bucci Bernardino che. com pericolo della 

vita il giorno 19 luglio 1908 in Comune | 

di Claut salvò . due. fanciulli che stavano 
per. annegare nel torrente Settimana 0 
piena. Un bravo di cuore alla coraggiosa 
Guardia forestale Bucci che presentemente 
sì fa onore presso la R. Scuola di Selvi- 
coltura di Cittàducale. 

Furto cont nuato. 
al deposito delta Puntigam. 

Da moltissimo tempo il signor Ridomi 
era accorto che dai magazzini gli spari? 

vano dei rubinetti di ottone, dei tubi di | 
stagno, e tante altre costiccie che occor- 
tenti per spinare la birra. 
«Visto e considerato che dai ‘magazzini 

#ancavano ogni.giorno più attrezzi, senza 
sapere dove questi andavano a finire, que- 
sta mattina sporse denuncia alla Pubblica 
Sicurezza. Stamane, subito dopo la denun- 
cia, si recarono sul luogo per le indagini 
il delegato Minardi e le guardie scelte 
Fortunati e Talone e dopo non tante fa- 
tiche il delegato riuscì a scoprire i ladri 
nel personale addetto alla fabbrica. Essi 
sono Romuletti Giuseppe e suo padre An- 
tonio falegnams. Si recarono alla loro casa 
e sequestrarono moltissimi attrezzi. Dopo 
fatto il sequestro vennero arrestati. 

Premi alla scuola d'archi. 
L'altra sera, dinanzi alla Commissione 

della Banda, presieduta dall’assessore Co- 
melli,- dopo un discorso di questi e del 
maestro Cattolica, seguì ila premiazione 
degli allievi della scuola d’arco. 
Elenco dei premiati per l’anno scola- 

stico 1907-1908 : ; REA 
Corso preparatorio. — Brida Rita, premio. 

. Anno 2, Violino — Meroi Marcellino, 
menzione onorevole : T'arclietto Aldo, men- 
zione onorevole. 

Anno 2. Gontrabasso. — Cividini Bruno, 
menzione onorevole. È 

Anno 3. Violino. — De Campo-Vittorio, 
menzione onorevole ; Vouch Luigi, premio. 

‘Anno 4. Violino. -— Pereotto Alfredo, 
menzione onorevole; Brida Giacomo, Bon 
Luigi premio. |. 

Anno 5: Viola, — Codugnello Virgilio, 
menzione onorevole. 

Anno 6. ‘Violino. — Michelini Lelio, 
menzioné onorevole. 

Aono 7. Violino. — Zaghis Virginio; 
premio ; Mauro Fausto, premio. Ì 

L'assemblea dei fortiai: 
Sabato nel pomeriggio seguì, nei' locali 

del Castello; l’annunciata assemblea dei 
fornai î riuscì numerosa. suini i 

Fu approvato un memoriale da presen- 
tarsi ai ‘proprietari di forno nei riguardi 
del riposo settimanale per turno; e l’ isti», 
tuzione di un ufficio misto di collocamento. 

Venne nominata tina’ Commissione per 

‘daco comm. Pecile, il gen. comm. Garioni, 

    

. 

Provvedimento Prefettizio i 
SE per il riposo festivo. 

In seguito ad una istavza dell'Ass cia- 

zione Commercianti, Industriali ed Kser- 

centi nella quale si chiudeva l’autorizza» 
zions alla deroga della legge sul riposo fe- 

stivo nelle domeniche che intercorrono nella 

Stagione dei bozzoli, il i'tefetto ha emanato 
ordinanza per la quale i Commercianti è 

Negozianti della città di Udine sono auto- 

rizziti a tenere aperti i loro. negozi nelle 

domeniche 20 e 27 corr, giùgno e 4 luglio 

p. v. pet non più di 5 ore antimeridiane. 

E però fatto obbligo di dare il riposo 

compensativo &Bi salariati a norma dell’art. 

9 della legge in vigore. Il sig. Sindaco di 

Udine è incaricato dell’esecuzione del de- 
areto: ce 

La chiusura dei corsi a 
delle dame infermiere. 

| Babato alle ote 16 ebbe luogo la chiu- 
sura del corso*delle dame infermiere isti- 
tuito dalla locale sezione della Croce Rossa. 

L'aula «delle bibliotechs delle scuole co- 
munali io Via Daute èra affollata. © 

Presenti il sen. Di Prampero, il Sin- 

il cavaliere Marzuttini, il cap. medico dott. 

Zanuttini e il dott. Tullio Liuzzi. 

Aprì la seduta il sen. Di Prampero: 

quindi il dott. Liuzzi lesse la relazione di 

tutto il cotso teorico e pratico svoltosi. 

Rilevò che in complesso la città di Udine 

anche in questo genere di iniziative non 

è seconda alle altre sorelle d° Italia. 

La marchesa Costanza di Colloredo ri- 

spose coh tin breve discorso ringraziando 

e intrattenendos@&sulla missione della donna. 

nel campo della beneficenza e della carità. 

Il sen. Di Prampero ringraziò tutte le 

signore che risposero all’ invito e ricordò - 

come la Sezione di Udine abbia il primato 

per il numero delle iscritte al corso testè 

chiuso e per i risultati ottenuti. E° certo 

che nel momento del cimento le dame friu- 

lane risponderanno con generosò slancio. 

Lia contessa Bertoni Pirozzi presenta, @ 

nome delle allieve, due medaglie d’oro alle 

vicepresidenti marchesa di Colloredo e con- 

tessa Di Prampero, una pergamena con de- 

dica all’ iniziatore dei corsi cav. Marzuttini, 

altre tlue pergamene e due érologi d’oro 

agli insegnanti capitano Zanuttini e dott. 

Liuzzi. # | 

Chiude la cerimonia. il get. Garioni, ‘il 

quale a nome dell’ Esercito, porta un s3- 

luto alla regina Elena. Molti applausi. 

Notturni e.... notturne agli arresti. 

La pattuglia delle guardie di città ar- 

restò l’altra notte Amici Carlò fu Giacomo 

di S. Angelo di. Ludignano e qui domici- 

liato: fu trovato in possesso di un paio di 

forbici (le lame sono lunghe oltre 10 cent.) 

esdiglire 283.30 che furongli sequestrate. 

L’Amici e quel girovago che gira per la 

città vendendo merletti; Fu pure arrestato 

Bernardino Marcellino fu Isaia d’anni 40, 

perchè devesi scontare 4 mesì d’arresto. 

E perflagrante adescamento dei passanti 

vennero tratte in Domo Petri Menati Emma, 

Tomba Elisa, Nicli Angela, Giannotti 

MAngela. 

Per la costituenda -banda. 

La commissione per la ricostituzione della 

banda cittadina, ha ieri l’altro convocato i. 

50 suonatori chiamati a comporla per co- 

municare loto i miglioramenti delle paghe 

sulla maggiore somma concessa dal muni- 

cipio, miglioramenti da lire 10 a lire 5 

mensili sulle prededenti paghé. Ai suona- 

tori fu dato tempo fino al 20 corrente per’ 

dichiarare se intendono accettàre il nuovo 

organico. 3% 

  
Furto .di bicicletta. 

Sabato sera il sig. Cesare Tonet, agente. 

della ditta lanocente Lizzi, depositava nel- 

l'atrio della Banca cooperativa la propria 

bicicletta, Andato per . riprenderla non la 

trovò più. i i 

Il furto fu denunciato. 

Lutto d’un collega. 

E' morto dopo grave e lunga malattia 

Luigi Pagnuiti, conosciutissimo mediatore 

della nostra città, Condoglianze al fratello 

Eugenio corrispondente della Gaxzetta di 

Venezia. — 

La corona comitale dell’on. De Aserta. 
Il Corrizre della Sera ha da Roma :. 

«La forzata chiusura di Palazzo Madama 

causa .la mancauza di lavoro legislativo 

£. 

della discussione militarè attraggono quoti- 

dianamente a Montecitorio non pochi sena- 

tori, Ora da qualcuno di essi mi è stato 

rivelato il caso tipic) dell'on. De Asarta 

di recente nominato membro della Camera 
vitalizia. 

Sono note le vicende per lè quali l’on. 
De Asarta corse rischio di non vedere con- 

validata la sùa elezione. Fu affermato che 
‘egli non eta cittadino italiano: invece potà 

convalidazione venne deliberata a voto una- 
nime. Ma contro l'on. De Asarta fu anche 
eccipito che non è conte, mentre il decreto 
reale che lo nomina a senatore gli dà la 
qualifica comitale. Ora la Consulta araldica 
si occupa del caso daratteristico. Masse 
essa sentanziasse che ‘la contea non esiste 
quid juris ? Converrebbe forse al Governo 

decreto per togliete all’oo, Ds Asarta il 

titolo gentilizio affibbiatogli, 0 sarebbe me- 
glio lasciar correre ? 

e < 

Dopo tutto è tradizione diffusa e antica 

verità storica — che le origini nobiliari di 
parecchie casate illustri non. risalgono che 
ad una famosa apostrofe collettiva imperiale 
del M.dio Evo «comes » 

raccolta e trascritta dagli ascoltatori del- 
l’epoca. cda 

E nel caso ‘attuale c'è qualche cosa di 

pronto per la discussione e l’ importanza | 

documentare la falsità dell’asserto e la sua” 

sott;porre alla firma del Sovrano un nuovo | 

  

Corriere giudiziario. 

  

. Grave’ condanna per contrabbando. — 
Sotto la presidenza del giudice sig. Tur- 

chetti ierì in Triburtale si discusse. una 
grave causa per contrabbando in unione. 

Gl’imputati sono: Giscomo Gregorat di 

Chiapis (Austria), Tulissi Rinaldo e Palla- 

vicini Adolfo: di S. Lorenzo Manzano, il 
primo come colpevole del reato, gli altri 

due come mandanti, 
Il processo occupò tutte e due le udienze. 
Il Gregorat fu condannato a mesi 17,, 

avendo il tribunale accordata la semi in- 

fermità, il Tulissi a mesi 26 ed il Palla- 
vicini assolto. — G 

Difensori : Pollis, Bertacioli e Bellavitis. 

CRONACA RELIGIOSA > 

La processione del Corpus Domini. 

Solenne, come sethpre, riuscì ieri la Pro- 

cessioné del Corpus Domani. La S. Messa 

venne celebrata da mons. Preposito coll’as- 

sistenza solenne di S. E. mon. Arcivescovo. 

  

  

Cantò la Scuola di S. Cecilia. 

Alla processione il SS.mo era portato da 

mons, Zamburlini, assistito dai monsignori 

cav. De Santa e Paulivi, Precedevano le 

insegne, e seguivano 1 chierici delle gin- 

nasiali, gli alunni dell’Arcivescovile, i ra- 

gazzi di prima comuniohe del S. Reden- 

tore (che ebbe luogo ieri), gli alunni di 

Tomsdini, rappresentanza del Circolo Giov. - 

della Cassa Operaia del. Carmine, della 

S. GC. di M; Soccerso con vessillo, le rap- 

presentanze dei Terziari e del SS.mo i 

Cappuccini, i chierici maggiori, il clero 

della città e della S. Metropolitana, Nessun 

incidente. 

Musica sacra a Paderno. 

Ieri, solennità del Corpus Domini, la 

Schola cantoram di Paderno eseguiva per 

la prima volta la Messa Decima dell’Haller 

con una disinvoltura e correttezza da me- 

ritarsi l’encomio e la lode di tutti quelli 

è soddisfattissimo e non aspetta. altro che 

di riudire i suoi bravi cantori che fio dalla 

prima volta si presentarono con quella si- 

curezza è padronanza del canto che è pro- 

pria di cantori provetti ed esperimentati 

come ebbe ad esprimersi un cultere di 

musica sacra che si compiacque d’interve- 

nire all'esecuzione. 

non curanti le fatiche esagerate della sta- 

gione non mancano d’ intervenire tutte le 

al dolce ripcso giustamente meritato dopo 

tante fatiche. TA 

Azzan Augnsto di. gerente responsa! ile, 

Dina, tip. del « Sroclato > 

Tombola Nazionale. 

Con Una Lira soltanto 

ognuno può assicurarsi l’agiatezza propria 

e della rispettiva famiglia per tutta la vita, 

‘tempo por non avere rimorsi. Acquistate 

senza ritardo. una o pw cartelle della 

Grande Tombola Nazionale che. verrà 

estratta immancabilmente in Roma il 

giorno 30 Giugno 1909, a beneficio di 

tre Ospedali e cicè quelio di Livorno, 

Lecce e Chieti. i 

ULTIMI GIORNI DI VENDITA 

Le cartelle sono in vendita ancora per 

pochi giorni in. tutte le Città ed iu. molti 

Comuni d-1 Regno, e-gl’incaricati teng: no 

esposto al pubblico l’ apposito avviso, — 

Ogni cartella costa Una lira. 

strUDiOo 

Rag. VINCENZO COMPARCITI 
UDINE, Via della Posta N. 42 

Tlefono N. 3.65 

  

Lo Studio assume la cura per il 

Ricupero di crediti ‘litigiosi (com- 

mrciali), rappresenta 1 creditori nelle 

procedure di fallimento, piccolo fal- 

limento, concordato preventivo e dis- 

sesto, assume Amministrazioni pri- 

vate, prende in esame Situazioni 

Patrimoniali è dà quei corsigli che 

reputa necessari per migliorarne le 

condizion, assume L quidazioni ve- 

lontarie e Divisioni ereditarie, si 

incarica di Gomponimenti stragiu- 

diziali di Aziende dissestate e di 

traitare per conto. dei propri clienti 

con Istituii di Credito tutte le pra- 
tiche necessarie per la conclusione di 

qualsiasi Operazione Bancaria, dà 

Consulti in materia contabile; finan 

ziaria e commerciale. i,   

  

S esse danno le fo 

che farono presenti. Paderno tutto quanto | À 

Vada adunque una nota di l.de e d’in- | È 

coraggiamento a questi bravi giotani che | È 

sere alla scuola, sacrificando un paio d’ore E 

Occotrè noù essere indolevti e pensarci in { & 

    

  

    

  

     

   
    

  

  

      

   

              

   

   

                        

   

     
       

       
   

     

     

   

    

   

      

    

   

   
   

      

    

    
   

  

    
   

   
     

   

    

      

È è vittima di sofferenze che gettano un’ombra sulla metà nella sua esistenza. Eila 

3 ha mali di reni quasi ogni giorno, ella è vittima di emicranie seguite da altre 

È emicranie, risente debolezza ed il livido dei suoi occhi è indizio di grande stan- 

i chezza. Queste sofferenze dolorose indicano in modo certo che l’organismo ha bi- 

Hi sogno di un sangue nuovo, è le Pillole t'ink sono precisamente il medicamento 

8 che lo darà. Queste Pillole sono le preferite del sesso dabole e sofferente, perchè 

naggio esclusivo di quelle che godono perfetta salute. Qui risiede la ragione del 

s successo delle £ È 

Ecco due attestati di guarigione, presì a caso, fra le migliaia che possediamo : 

Mali di Stomaco, Debolezze. 
La Signorina Griselli Nannina, Arti- 

giana proprietaria a Lenola (Caserta), 

  

Anemia, Emicranie teneci. 

f La Signorinà Pace Lucia, Via Napo-. 

3 leone III, 38, int. 4, domestica presso 

Hi il Sigoor Ubaldi, Roma, scrive: « Ho | 

5 sofferto di profonda avemia e la mia | 

3 salute aveva cominciato a- declinare sei | 

| 
| 
i 

ho talmente sofferto che avevo come 
una stanchezza dell’ esistenza. Pensate 

anni fa circa. Mi sono sempre più inte- | che non godevo un momento di riposo 

E bolita e la mia pallidezza faceva pena a | e che ad un malessere ne tenevo dietro 

3 vedersi. Non avevo appetito, non mab-| immediatàmente un altro. Ero palli- 

® giavo quasi nulla ed ho risentito nume- | dissima, non mangiavo quasi più e di- 

E rosi malesseri, quali: anemia, nevral- | gerivo malissimo il poco cibo che pren- 

fi gia, stordimenti, vertigini. Mi sono pa- | devo. Ero oppressa al punto. da non 

“ recchie volta sottoposta “a consulti, ma } poter: camminare Un poco in fretta e 

£ non sono stata sollevata. Allora, ho fatto | salire le scale. Avevo punture da un 

zi uso delle Pillole Pink e, grazie ad esse, | latog contrazioni di stomaco e stordi- 

“ ho ricuperato “la salute, ora mi sento | menti I ronzii alle orecchie non mi 
“ molto forte ed ho buona cera». I pa- | lasciavano mai ed erano più intensi 

G droni di questa domestica. hanno 38. | quando ero in letto. Ho avuto oscura- 

giunto a questa lettera : ‘| menti della vista, a tal segno che cre- 

; « Noi confermiamo pienamente ciò che i devo diventar cieca. Finalmente, ebbi 

3 è stato scritto qui sopra. Abbiamo ve- | la fortuna di prendere la Pillole Pink. 
‘che. riuscirono più di quanto speravo. 

| 
i duto, grazie All’ efficacia delle Pillole | 

Pink, la nostta domestica Pace Lucia, | Mi hanno guarito in pochissimo tempo 
| e completamente ». 

i 
ritornare a novella vita, con grande 

piacere ». È 

. Rassegnate, disperate, se la vostra malattia ha per origine la povertà del 

sangue, la debolezza dei nervi, le Pillola Pink debbono guarirvi; se anche gli 

5 altri medicamenti hauno fallito, non disperate, de Pillole Pink vi guariranno. Esse 

“i non somiglianò in nulla agli altri medicementi. Hanno guarito innumerevoli casi 

i di anemia, di clorosi nelle giovanette, di mali di stomaco, emicranie, nevralgie, 

nevrastenia, itregolarità, disturbi intimi. Sono un potente tonico dei nervi, un 

rigeneratore del sangue di prim’ ordine. 

Si vendono in tutte le farmacie e al deposito, A. Merenda, 6, Via 

Aricsto, Milano, L. 3.50 la scatola: L. 18 le 6 scatole, franco. 

    

      

    

     

    

   

  

aRRO TI Gue ns pere ret die RIT 

GRA DEPOSITO 
per la sola vendita di a | i 

CONFETTURE e CIOCCOLATO 
della Ditta FONGARO e C. di Schio 

Pasta Gianduia — Ciodeotato al latte — Cioccolato dl SPECIALITÀ DESERT, Fat Cani = iosa e 1 
miglia — Cacao — Mandoloni Bianchi. | 

Cassette speciali per battesimi, nozze, soirè di qualunque prezzo. 
*—— Via Posta Palazzo Banca Popolure AUGUSTO PALMARINI 

  

- Acquistando le tavolette al latte da c.mi 10 si concorre a L. 5 di premio. 

  
Sotto il velo del pudore, della modestia, della pazienza silenziosa, ogni donna. È 

rze alle donne e danno altresì quello splendore che è 1’ appan-. si 

di 22 anni, sérive: « Durante due anni È 

      
     

      
        

    
     

  

     

      
      

  

Cioccolato Fa-. ; 

  

  

     

  

Casa ti assistenza Ustetrica 
per gestanti © partorienti 

autorizzata con Decreto Prefettizio 

- diretta dalla Levatriae 

inerte    d e 

A OS pre PIVA RATED 
Me ai Sa b 

n CLINICA PRIVATA 
per la cura delle 

Aifzioni osteltiche 
    

    

  
  

Catfè alla NAVE. 

  

    
    

Caffe alla NAVE 
I sottoscritti si pregiano partecipare al 

pubblico che a datare dal giorno 3 giugno 
1909 hanno assunto 1’ Esercizio d Il’antico 

L’ Esercizio si troverà sempre fornite di 

signora TERESA NODARI 
con consulenza dei primari medici 

e specialisti della regione 

  

   

  

o malato delle Signore | si 
3 i! diretta.dal |. $ 

- D.rProf CRSARE FINZI j 

3 docente di Clinica Gstetrico-ginevo- fi 

logica della R. Università di Padova 

  

   

  

—0 

— Massima segretezza — 

UDINE - Via Giovanni "Udine 18. UDINE 

    

  

    

      

PENSIONI e CURE FAMIGLIARI & 

— e ha tutta la parvenza di rispondere a - 

oppure « mar-< 
chiones ommnes.estote» apostrofe prontamente | 

eccellente Mica, di L'quori e. Vini sceltis- 
simi delle più rinomate Fabbriche Italiane 
ed Hstere, nonchò di ottima B.rra, Gelati 

Guos glio, E Pes È TR. 
Assicurano un’inappentabile servizio e | & 

end dubitano qundi di essere favoritì dal || 5 

pubblico. Via Gemona 29 Udine - Telefo 
FACCI & ZAVATTI | Lene 

    Visite tutti i giorni dalle 10 alle 12 

6 dalle 14 alle 16. 

(Gratuite pet i poveri) 

no 2.54 

    

cone    

     

    

  

ISIS NELL SSCOIRNEMENTO ” MA me vi 
CEE NNO Pi 

  Condatteri - Proprietari. 
    

Polveri D* Monti | In tempo di colera, il laudano: in tempo     presentare e discutere il memoriale insieme 
Goi proprietari. 

  

sovrano, controfirmato dai ministri!» 
più: il comes è registrato in èùn decreto. 

‘di tossì, il Clhorphòno!. (vedi avviso in IV pagina). 

i 
7 

   Telefono N. 324, 

  

Al grande emporio A. Manzoni e €. di 
Milano, chimici farmacisti, via. S. Paolo 
11, trovansi tutte le specialità medicinali, 

mate, nonchò i generi alimentari ed i li- 
| quori igienici delle migliori fabbriche ita-   liane e straniera. 

le profume-ie, le acque minerali più rino. 
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eccellente con 

ACQUA DI NOCERA-UMBRA 
‘“ Sorgente Angelica,, 

  

DS 
mt nd 

} LATI 2 EMALAT 
VV TU 

Usate in tutto il mondo 
Gratis attestati ed istruzioni. 

PRETENDERLE IN TUTTE LE FARMACIE 
Deposito in Udine presso la Farmacia COMESSA TTI 

VI 
i 8; a base dil -& CA 

Ferro-China Rabarbaro 
* ePEenaro —s 

con medaglia d’oro e diplomi d'onore = 
ps 

  

   

    

    

  

Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace è 
il migliore ricostituente tonico e digestivo dei preparati 
consimili perchè la presenza del Rabarbaro oltre di 
attivare le funzioni dello stomaco, d’aumentare l’appetito e 
preparare una buona digestione, impedisce anche la sti 
tichezza originata dal solo Ferreo-China. 

USO a Un bicchiere prima dei pasti 
i » Prendendone dopo i bagno rinvigorisce ed. eccita me- 

ravigliosamente l’appetito. 
Trovasi presso le principali farmacie e bottiglierie. 

Dirigere le domande alla ditta 

E. G. F.lli BAREGGI — Padova. 
- Deposito in Udine, presso i farmaeisti COMESSATI, DRS 

BELTRAME, A. FABRIS e GC. è   

  

  

i - Il solo VERO e GENWUINO | 

L'ALUSER'S. TOURISTEN-PFLASTER 
(Taffetà dei Tounrister\ 

     
-—=<__di fabbrica (*ALPINISTA,, sovrapposto alla firma L. LUSER), portano: ESTE- 

- RIORMENTE (sull’istruzione che li ravvolge) ed INTERNAMENTE (sull’astuccio in 
cartone) la marca depositata (riprodotta qui în fianco) della Ditta A. MANZONI & C. 
di Milano, Roma, Genova, urica concessionaria per la vendita in Italia 
di detto prodotto. : = 

.Rifiutare qualsiasi rotolo privo di detta marca, nonchè tutti quegli altri arti- | 
rolì che imitando coi caratteri esterni della confezionatura il vero *“Lusers gi 

| euristen-Pflaster,, non mirano ad altro che a creare una confusione ed a “i 
sorprendere la: buona fede dei consumatori. î ATO a 

‘Rotolo L. 1,40 e franco per posta contro vaglia L. 1,65. 

      

   

  
  
   

assu) = «fl {Guarigione 

   

  

    

   

     

    

        

    

   

  

    

contro i CALLI-INDURIMENTI é quello: i di cui rotoli, oltre-al Marchio: 

  

x cì i) a - -, ki wa ae - sà Gi si so 
pui a Ò a) >; pa a % do è 

ti 

| si Dirigersi esclusivamente all’ Ufficio Centrale d’Annunzi A. MANZONI e. C. — PREZZO DELLE INSERZIONI: - © x UDINE, Via della Posta, N.7 - MILANO, Via S. Paolo. 1î - ANCONA, Via XXIX Settembre N. 1 - BARI, | Quarta pagina Cent. 30 la linea o spazio di linea 
i ; Via Audrea da Bari, 25 - BERGAMO, Viale Stazione, 20 - BOLOGNA, Piazza Minghetti, 3 - BRESCIA di 7 punti — Terza pagina, dopo la firma del gerenta 

E Via Umberto I, 1 - FIRENZE, Via Giuseppe Verdi, 35 - GENOVA Piazza Fontane Marose - LI- 5 BE nio Ai ; : 
| Ts Ses OR TO la \'ittorio Emanuele. s4 - ROMA, Via di Pietra, 91 - VERONA, Via S. Nicolò 14- PARIGI, |L-.1,50 la linea o spazio di linea di 7 punti — Corpo = | Rue Perdomet. BERLINO - FRANCOFORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO. — del giornale L. 2 — la riga contata. “= = 1 SMI da 

  

  

  

   
e sue conse 

Cura 
- Razionale 

con. .Ì 
——__——d0r___   
L.4.50 il Flacone 

di 25 grani. Prezzo: 

efficace davvero cortro la 

ns 

EEIRDATEI 

  

GUEIBZE = Imbarrazzo di Stomaco, Digestioni difficili, Fiato cattivo, 
Bocca amara, Pesantezza di Testa, -Emicranie, 

Ingorghi del Fegato, Acne, Eczemi, Foruncoli, Rossori, ecc. — Irritabilità d 
1 Tristezza generale, Anemia, Appendicita, ecc. 

   

      

     

    
        

il più potente tonîco stimolante 
è stato adottato in tutte le primarie Case di 

l’esaurimento nervoso, le paralisi, |’ impotenza, dispepsie, |’ inappete 
_ e Psichiatri, quali i professori: . Morselli, Bianchi, Marro, Baccelli, Bonfigli, De Renzi, Toselli, 

Sciamauna, Vizioli, Giacchi, Ventra, Fede, Cantarano, Zuccarello, Cacciapuoti, ecc. 
Im MILANO presso A. MANZONI e C., depositari esclusivi; FARMACIA già MALDIFASSI (Palazzo della 

Borsa) ed in tutte le farmacie. S = 

   

Facce congestionate, 3 

el Carattere, 

a base di 

Cascara Sagrada 
e 

Podofillina 

Si trovano in tutte 
.le Farmacie -d’Itali&» 

——— ete-_—__ 

GRAINS ne VALS 
STE : sopra ogni pillola. 

   so)      
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salute, Ospedali e Manicomi, perchè giudicato uno specifico 

NEURASTENIA «ee 

  

  

enza, ecc., dai più insigni Clinici 

    
10 anni. 

i sa Le 35 

© | ESPERIENZE CLINICHE | 
Hanno insegnato 

che- il 

_ TODO TANNICO 
i agli SERRE 

._ DV IPOFOSFITI E FOSFATI 
| DI CALCIO SODIO E FERRO 

è il 

MIGLIORE ed il più GRADITI 

Ricostituente e: depurativo del! sangue 
e delle ossa e Tonico dei nervi 

  

Prezzo L. 3.— la bottiglia 

3 Franco per posta Tee 3 
en 2 bottiglie franco per posta L..7.— 

i Trovasi in tutte le farmacie e presso 
li i concessionari esclusivi per la vendita 

in Italia EL 
Fs 7 ti è A È ; 

A. Manzoni e C. 
Milano - Roma - Genova   
  

Annunzi vari. 

  

} wa as LA CASA A. Manzoni e C., chimici-farmac., Milano, Roma, 
vende tutte le specialità medicinali ed articoli di chirurgia. 
  

L'ACQUA di Chipinag Manzoni. per effetto della sua speciale composi 
zione, conferisce ai capelli morbidezza e colore brillante. L. 1.50 la 

  

S. Paolo 11. 
  

APPARECCHIO tascabile per l’ inalazione di Mentolo, detta inalazione è 
di pronto ristoro contro i raffreddori, costipazioni di testa e di grande   

conero ANEMIA-SCBOFOLA-RACHITISMO 
Premiata Farmacia ERCOLE PULZONI - PIACENZA — Concessionari A. MANZONI e C., MILANO-ROMA-GENOVA — 

sollievo nella tosse asinina. —- L. 1 ogni astuccio franco per .il Regno 
L 16. A. Manzoni e C., Milano. Via San Paolo 11. se. i 

   

Avvisi Economici 5. Cenesini per parole. 

boccetta, franca L. 2.00. Vendesi presso A. Manzoni e C., Mifano, Via 

l Telefono dell'Ufficio Pubblicità A. Manzoni e C. 

  

| porta il numero 273 

    

Specialità del Premiato Laboratorio Chimico-Farmaceutico. Pacelî 
LIVORNO. 

ODONTA (Elixir e Polveri Inglesi). E° il miglior dentrificio esi- 
stente. Oltre che conservare i denti belli e bianchi ne 

arresta la carie, fortifica le gengive e disinfetta la bocca, profuman- 
dola delizi samente. Non intacca lo smalto dei denti e toglie l’alito 
cattivo. Col suo uso non si soffre più dolor di denti. ODONTAL 
(Elixir) L. 1.75, per posta fr. L. 2.— ODONTAL (Polvere) L. 1.— 
per posta fr. 1.15. . e : 

    

    

   

    
    

      

  

i La p “&.,, ed in breve (dopo 8 o dieci giorni 
Guarigione & arantità st vede LAI dell'ame? 
mia, pallidezza: delitwolto, si ottiene col FERRO PACELLI, che 
è efficacissimo e digeribilissimo, senza far moto ed ‘in qualunque 
stagione. 1a debolezza, la palpitazione di cuore, la noia, la voglia 
di piangere, il nervoso, l’ ipocondria, ecc. spariscono e la malata 
ritorna in buona salute. — Flac. L. 2,50 (dura due mesi e mezzo 

circa) per posta franco |,. 2,65.. pra     

Vendonsi in tutte le Farmacie.a dalla farmacia PACELLI Corso fimbarto n. 5, Livomo. In Udine presso le farmacie Comelli, Comessatti e Marinetti di Vanzone. per coat i 
    

   

  

ta 

del Cav. Dott. CARLO TOSI 
premiati all’ Esposizione di Milano 1881 

eda quella di Sydney 1888 con. Medaglia d’ Oro 

  

      

      
  

_. Le Pillole Digerenti alla Pepsina Vegeto animale del Cav. È 
-Dott. Carlo Tosi nelle quali alla Pepsina è associata la Diastasi i 
‘ed il cui uso dal sig. Prof. Edoardo Bonardi, Medico primario 
dell'Ospedale Maggiore.di Milano, fu dichiarato ci sicuro giova- 
mento, anche in caso di lunga ed ostinata malattia di stomaco, 
costituiscono él. solo farmaco digestivo - completo. 

      

              

      
    

        
        

             

            

   

   

          

   

     

  

   

Le Pillole Luttifughe « essere diminuita dagli al- . del Cav. Dott. Carlo Tosi, Ì «tri ordinari rimedii, pos- n che il Prof. Sen. Edoardo 4° —‘—‘«sono essere adoperate a BB Porro, Direttore della R. © è {<scopo completamente lat- Clinica Ostetrica di Mi- : tifugo e semplicemente lano, ha dichiarato essere L. 1.50 «moderatore della secre- «rimedio altrettanto effi-| la boccetta 4 « zione lattea ; non conten- cace quanto. inoffensivo, diga «gono ioduro di potassio, «anche nei casi in cui la| 18 pilole {|«e dispensano-dal ricor. «tensione del seno non può | !8*tifughe |< rere a qualsiasi purga ». 

  

  

  

  

« Ho trovate effica- | rs > 36 . cissime le Pillole Lat- « Posso rispondere as- DE del o Dott. sai favorevolmente alla arlo Tosi che sempre ;| . - ra È Selena Liz domanda. circa l’ uso 
la boccetta hanno corrisposto, de- delle Pillole Lattifughe 

  

  
È sa “5 Et 3 AL E terminando in modo ra 24 pillole dell’egregio Cav. Dott. pido ed innoduo la ces- digerenti 3 SE i sazione ‘di secrezioni | alla Carlo Tosi, perchè, tra 

lattee talora abbondan- Pepsina {| gli altri casi, le ho ado- tissime. Son» così lieto SNgnoo i, ine) di aver trovato in tali | O pera e due volte suc- 
    pillole un pratico e si- 

curo lattifugo ». i 

ott, CARLO. VALVAGSORI PERONI 
Specialista per le malattie | | 

dei bamini, diricente la. 3 i ; 
Sezione»malattie dei ; : Dott. h GIOIA 
bambini all’ambulatorio ; 
policlinico di Milano ed i È Docente universitario 
alla P.I. Providenza ba- . di Ostetricia e Ginecologia 

cessivamente nella'stes- 

sa persona e mi hanno 

corrisposto bene ». 

  liatica. Cerere         

  

Concessionaria esclusiva per la vendita la Ditta 
A. MANZONI & C. - Chimici farmacisti 

c MILANO - ROMA - GENOVA SIE 
Deposit. della Pepsina estrattiva purissima: del cav. dott. Carlo Tosi 

: Tutte le boccette di Pillole digerenti alla Pepsina 
DIFFIDA vegeto animale e di Pillole Luttifughe cav. dott. 

. Carlo Tosi debbono portare sulla fascia esterna e sull’interna Istru- 
zione il nome dell’inventore Cav. Dott. Tosi e quello della Conces- 

. sionaria esclusiva per la vendita DITTA A. MANZONI e C., e ciò pre distinguerle da altri preparati non muniti dei certificati ‘esclu- 
- vamente rilasciatida celebrità mediche alle Pillole del Cav. Dott. Tosi 

    

Deposito e vendita in tutte le primarie Farmac. del ‘Regno 
Le contraffazioni ele imitazioni saranno punitea sensi dilegge 
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Premiata Farmdcia ERCOLE PULZONI - PIACENZA   
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